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Con delibera pubblicata il 10 ottobre 2018, il Giudice Sportivo calcio a 11, accertava d’ufficio l’irregolare 
partecipazione alla gara KIDS United – Barbarigo del 7 ottobre 2018 dei giocatori Righi Itzinger Federico 
Alberto e Edoardo Hodara, tutti tesserati della società KIDS United, in quanto squalificati nel corso del 
campionato invernale stagione 2017 – 2018, senza che gli stessi avessero ancora scontato tutte le 
giornate a suo tempo inflitte. 
Per l’effetto, il Giudice di prime cure irrogava la sanzione di perdita della gara con il risultato di 0 – 3 a 
danno della società KIDS United (che, invece, era risultata vincitrice della gara), l’inibizione per mesi 
uno al dirigente signor Giorgio Angelo Ardemagni, l’obbligo di scontare la squalifica residua per i 
giocatori Righi Itzinger e Hodara, nonché l’ulteriore squalifica per tre giornate al tesserato Hodara per 
frasi irriguardose nei confronti del DDG rivolte durante la gara, oltre € 40,00 di ammenda, prima 
infrazione utile per l’esclusione dal campionato. 
Avverso la suddetta delibera ha proposto reclamo in forma regolamentare la società KIDS United, 
previa notifica dell’atto alla controinteressata Barbarigo, deducendo errore e travisamento dei fatti da 
parte del Giudice di prime cure, assumendo infatti che il giocatore Righi Itzinger avrebbe già scontato le 
squalifiche inflitte nel campionato invernale, e che, in particolare, lo stesso non sarebbe stato schierato 
in campo durante il torneo primaverile della stagione 2018. 
Per quanto riguarda il signor Hodara, la KIDS United deduce invece che il tesserato non sarebbe mai 
stato destinatario di squalifiche nella scorsa stagione, affermando però che altro giocatore, ovvero il 
signor Vincenzo Varcaro, si sarebbe trovato nella medesima situazione del Righi Itzinger, ma che anche 
quest’ultimo avrebbe scontato la squalifica nel corso del torneo primaverile 2018.  
Precisa la reclamante che, nell’imminenza del torneo primaverile 2018, la stessa, militante nel 
campionato TOP JUNIOR, veniva invitata dalla Direzione Tecnica CSI a valutare la partecipazione alla 
categoria OPEN a 11. La stessa, quindi, su invito espresso del CSI, partecipava a categoria diversa, 
cadendo così in errore sull’applicazione dell’art. 12, lett. J, del Regolamento di Giustizia, norma che 
prevede l’efficacia delle squalifiche nella sola categoria in cui le stesse sono state inflitte.  
In applicazione di tale disposizione, infatti, poiché i tesserati venivano squalificati nel campionato TOP 
JUNIOR, l’omesso schieramento in campo degli stessi nella categoria OPEN non determinava lo 
scomputo della pena inflitta, cosicché nell’attuale campionato invernale, i predetti giocatori, schierati 
nuovamente in TOP JUNIOR, dovrebbero ancora scontare la squalifica che residua dalla stagione 2017 - 
2018. 
Su tale decisivo punto di diritto, la reclamante osserva che sono state proprio le indicazioni fornite dalla 
Direzione Tecnica CSI a trarla in errore. La società sportiva, ritenendo infatti che la propria 
partecipazione alla categoria OPEN, peraltro non richiesta né voluta, sarebbe stata equipollente alla 
partecipazione al campionato TOP JUNIOR, si determinava nell’erroneo convincimento che tutti gli 
effetti sportivi – compreso lo scomputo delle squalifiche – avrebbero seguito il regime di partecipazione 
alla categoria TOP JUNIOR. 
Sulla scorta delle affermazioni della reclamante, la Commissione Giudicante ha acquisito d’Ufficio gli 
atti di gara relativi al Torneo Primaverile, nonché chiesto chiarimenti alla Commissione Tecnica. 



 

Dall’esame dei documenti pervenuti, risulta provato che la società KIDS United non schierava in campo 
il giocatore Righi Itzinger nelle competizioni dei giorni 8, 15, 22, 29 aprile (per un totale quindi di 
quattro giornate, esattamente pari a quelle inflitte), partecipando invece al Torneo dalla successiva 
giornata del 6 maggio 2018. Il giocatore Vincenzo Varcaro, invece, non veniva mai schierato in campo 
(scontando così otto turni). Nessun accertamento è stato eseguito invece con riguardo all’Hodara, visto 
che effettivamente lo stesso non risultava essere stato squalificato (ma lo risulta ora, sul punto infra). 
La Commissione Tecnica ha dal canto suo confermato che, effettivamente, era stato suggerito alla 
società KIDS United la possibilità di partecipare al torneo OPEN piuttosto che al TOP Junior, categoria in 
cui la stessa, ora come allora, militava. 
Sulla base degli accertamenti espletati risulta quindi evidente che quanto affermato dalla reclamante 
nel proprio corposo e pregevole atto di impugnazione risulta corrispondere nei fatti a verità, 
dimostrando quindi, sul piano della condotta sportiva, assoluta correttezza e buona fede. 
Resta quindi da accertare se, sul piano di stretto diritto, tale condotta possa essere invocata per 
escludere la colpevolezza. 
Sul punto, appare evidente che la reclamante non è incorsa in una ignoranza della disposizione 
normativa, che di per sé stessa non escluderebbe la colpevolezza (ignorantia legis non excusat), ma in 
un errore sul fatto che costituisce il precetto.  
Invero, la stessa, nell’erronea convinzione dell’equiparazione della propria partecipazione alla categoria 
OPEN rispetto a quella TOP Junior, ha supposto, seppure erroneamente (ma incolpevolmente) che 
anche gli effetti sportivi sarebbero stati i medesimi. 
Trattandosi, quindi, di un errore sul fatto e non d’ignoranza della disposizione normativa, possono 
dunque trovare applicazione i principi generali di diritto che portano a escludere la colpevolezza in tutti 
i casi in cui l’errore sul fatto non sia stato determinato da colpa.  
Per i motivi sopra succintamente esposti è quindi da accogliere il reclamo proposto dalla società KIDS 
United, ferma restando la squalifica inflitta al signor Edoardo Hodara, il quale si è reso protagonista nel 
corso della gara KIDS United - Barbarigo di un atto lesivo del prestigio e decoro del DDG e, per questo, è 
stato correttamente sanzionato.  

P.Q.M. 
La Commissione Giudicante, definitivamente pronunciando sul reclamo proposto dalla Società KIDS 
UNITED 

DELIBERA 
- Di annullare la delibera impugnata del 10 ottobre 2018 – Comunicato Ufficiale n. 3, revocando 

tutti i provvedimenti ivi contenuti e omologando per l’effetto il risultato conseguito sul campo, 
con espressa eccezione della squalifica per n. 3 gare inflitta al signor Edoardo Hodara, che si 
conferma integralmente. 

- Di disporre l’accredito della tassa di reclamo versata. 
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